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REGIONE DELL’UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 
Direzione Politiche Territoriali, Ambiente e Infrastrutture

REPERTORIO DEI TIPI E DEGLI ELEMENTI
RICORRENTI NELL’EDILIZIA TRADIZIONALE

4 - SCHEDE DEGLI AMBITI TIPOLOGICI DI RIFERIMENTO

     Alcuni degli ambiti tipologici descritti nelle schede che seguono, come la casa a schiera o la casa 
colonica, ripetono una classificazione ormai consueta, che tuttavia si è ritenuto opportuno in 
qualche caso ulteriormente articolare, per renderla più aderente alle circostanze reali, distinguendo 
ad esempio tra casa a schiera unifamiliare e plurifamiliare, o tra palazzetto gentilizio e palazzo
nobiliare, o ancora affiancando alla casa padronale di campagna una omologa tipologia urbana (casa
padronale di città), corrispondente ad un modello di residenza unifamiliare borghese molto diffusa 
dal settecento ai primi del novecento.  

     Ma è sembrato anche necessario introdurre, con la “casa medievale” e la “palazzina condo-
miniale”, una classificazione del tutto inedita o comunque finora poco studiata e riscontrabile 
invece in una pluralità di casi concreti. 
     La palazzina condominiale infatti, intesa come insieme di numerose unità immobiliari disposte 
su più piani in un edificio unitario, con scale e servizi comuni, definisce oggi comunemente un tipo 
edilizio molto preciso di abitazione plurifamiliare intensiva o semi intensiva che tuttavia ha 
cominciato ad avere ampia diffusione già dal sei-settecento come residenza borghese. 
     Con il termine di “casa medievale” si è voluto invece indicare un pregevole tipo di residenza 
unifamiliare destinata all’aristocrazia e all’alta borghesia dell’epoca, che precorre la casa padronale 
e il palazzetto rinascimentale, anche se non ben definibile nei suoi caratteri tipologici essendo 
pochi, e per lo più incompleti, gli esempi superstiti. 

     Anche per quanto riguarda gli accessori, l’individuazione e la classificazione non è stata agevole, 
se non per un tipo fortemente caratterizzato e già molto studiato come la torre colombaia, 
trattandosi per lo più di manufatti ad uso agricolo di modesta entità, che per la massima parte sono 
stati sostituiti o fortemente rimaneggiati. Tuttavia tale circostanza non diminuisce affatto la loro 
importanza, se si considera ad esempio che sotto il profilo costruttivo la maggior parte dell’edilizia 
tradizionale deriva, come si è detto, dallo sviluppo della capanna in muratura, e quindi la necessità 
di menzionarli per completezza della presente trattazione. 

Naturalmente, è opportuno ripeterlo, quella che qui si propone con le schede che seguono non vuole 
essere una classificazione rigida nella quale ingabbiare una realtà multiforme e talvolta indefinibile, 
ma un sistema di riferimento per orientarsi più facilmente, in quanto possibile, nell'individuazione 
delle unità edilizie e nella loro valutazione al fine, questo sì imprescindibile, di stabilire i tipi e le 
modalità di intervento più appropriate e corrette. 
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REPERTORIO DEI TIPI E DEGLI ELEMENTI
RICORRENTI NELL’EDILIZIA TRADIZIONALE

5 SCHEDE DEGLI ELEMENTI COSTRUTTIVI, ARCHITETTONICI E DECORATIVI RICORRENTI 

5.1 – Metodo di classificazione degli elementi repertoriati
     Quella illustrata nelle schede che seguono è una repertoriazione concepita non solo per essere 
consultata, ma anche per poter essere facilmente utilizzata e richiamata nella fase di rilievo e nella 
successiva progettazione degli interventi. 
     Ciò ha comportato inevitabilmente una classificazione che, non volendo incorrere, come per la 
classificazione tipologica, in schematizzazioni troppo astratte e riduttive rispetto alla complessa 
varietà dell’esistente, si è basata su di un metodo dedotto dalle considerazioni che seguono. 

1 – Per ottenere una corrispondenza immediata fra gli elementi repertoriati e le relative modalità 
d’intervento, si è adottata anzitutto una classificazione di ordine tecnico, prescindendo cioè dagli 
aspetti meramente formali o storico artistici, anche se spesso, ovviamente, determinate tecniche 
costruttive, oltre che alle professionalità ed alle caratteristiche dei materiali disponibili in zona, sono 
connesse agli stili propri della particolare epoca storica. 
2 – Sotto tale profilo, si è potuto riscontrare che ogni elemento edilizio è caratterizzato anzitutto 
dalla funzione che svolge nell’ambito dell’edificio in cui è inserito, e per questo ascrivibile ad una 
prima classificazione tipologica (tipi di solai, coperture, murature, aperture, ecc.); in secondo luogo 
è caratterizzato dal sistema costruttivo con cui è stato realizzato; e infine dalla tecnica di finitura e 
da eventuali soluzioni particolari, riscontrabili per lo più nel contorno e ai margini dell’elemento. 
3 – La difficoltà di realizzare una rappresentazione esauriente deriva dal fatto che uno stesso tipo di 
elemento, porta, finestra, solaio o copertura che sia, non solo può essere realizzato con questo o quel 
sistema costruttivo, ma che poi ad ogni sistema costruttivo può corrispondere una diversa tecnica di 
finitura ed una diversa soluzione particolare, dando così luogo a quella innumerevole varietà di 
individui che costituiscono la realtà dell’esistente. Fortunatamente però la gamma sia dei sistemi 
costruttivi che delle tecniche di finitura e delle soluzioni particolari adottate nell’antichità non è così 
numerosa quanto invece è la varietà di elementi reali che si ottiene dalle loro diverse combinazioni.
4 – Se allora, descrivendo in tutti i loro dettagli due, tre, quattro tipi di muratura, di solaio, o di 
copertura, se ne trascurano inevitabilmente tante altre varietà, repertoriando separatamente i tipi di 
elementi (Ax), alcuni sistemi costruttivi (Bx), altrettanti sistemi di finitura (Cx), e qualche eventuale 
soluzione particolare (Dx, Ex), si ottiene uno strumento che mediante una semplice sequenza
alfanumerica (A1 B3 C2 D1) ci consentirà di descrivere con molta precisione e ricchezza di dettagli 
la maggior parte degli elementi edilizi che può capitare di trovarci di fronte. 

     Quella ottenuta con il metodo appena descritto sarà, come si è detto, una descrizione qualitativa 
tecnico costruttiva, che prescinde ovviamente dalle dimensioni reali dell’elemento considerato, 
come dalle varietà formali e dal pregio storico artistico, ma che comunque, nel presupposto generale 
di un intervento conservativo, è indispensabile per definire le corrette modalità d’intervento. A tale 
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TETTOIA SU PILASTRIATR 1

FIENILEATR 2

accessorio un tempo ricorrente sia nell'edilizia rurale che civile, come rimessa, fienile, spazio porticato e generico

struttura portante discreta, formata in tutto o in parte da pilastri in muratura di mattoni grezzi o intonacati, raramente da
colonne; tetto ad uno spiovente con arcarecci o correntini su travi inclinate (puntoni).

edilizia di origine premoderna, con finiture al rustico, nei pochi esempi superstiti per la precarietà delle strutture

si può trovare isolata in sito di pianura o di pendio, ovvero addossata all'unità edilizia principale (se usata come copertura
di altre strutture, scala esterna o altana, si configura non come unità edilizia ma come elemento costruttivo).

Caratteri funzionali:

Caratteri costruttivi:

Caratteri architettonici:

Posizione:

accessorio agricolo fortemente caratterizzato dalla specifica funzione.

stessa struttura della tettoia su pilastri, o in parte su muri continui, con tetto a due spioventi rivolti verso i prospetti
secondari, formato da arcarecci su capriate.

edilizia di origine premoderna, con finiture al ruustico; pilastri in mattoni e peculiare tamponatura in grigliato laterizio.

isolata, in sito prevalentemente di pianura o di pendio debolmente acclive.

Caratteri funzionali:

Caratteri costruttivi:

Caratteri architettonici:

Posizione:

riparo, oggi spesso diruta o sostituita con strutture improprie
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CAPANNA IN MURATURA

STALLA E FIENILE

ATR 3

ATR 4
sviluppo della capanna su due livelli, con il piano seminterrato adibito a stalla ed il piano superiore a fienile, con

accesso indipendente dal lato a monte.
stessi caratteri strutturali della capanna, con tetto sempre ad unico spiovente e solaio in legno di tipo rustico.

stessi caratteri architettonici della capanna.

isolata o addossata, in sito prevalentemente di pendio.

Caratteri funzionali:

Caratteri costruttivi:

Caratteri architettonici:

Posizione:

ambiente monovano con eventuale soppalco, adibito a stalla, fienile, ricovero e accessorio in genere,
prevalentemente agricolo; pianta più o meno allungata in profondità, muri portanti coincidenti con i lati lunghi, larghezza variabile entro i limiti

struttura perimetrale in muratura continua, tetto a capanna a uno o due spioventi contrapposti, con arcarecci su

negli esemplari superstiti, edilizia in genere di origine premoderna, con finiture al rustico.

ricorrente sia in posizione isolata, in sito di pianura o di pendio, sia addossata ad unità edilizia principale, sia in aggregazione a
schiera con unità contigue (stalle a schiera).

Caratteri funzionali:

Caratteri costruttivi:

Caratteri architettonici:

Posizione:

di portanza delle travi dei tetti

muri laterali.
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TORRE COLOMBAIAATR 5
accessorio agricolo-residenziale fortificato, con sviluppo verticale su tre, quattro livelli e sottotetto adibito a colombario;

derivante dallo sviluppo in verticale della capanna in muratura.

murature portanti continue perimetrali; coperture ad uno o due spioventi con arcarecci sui muri laterali; solai piani 
in legno o voltati a botte o a crociera ai piani inferiori; scala angolare in legno, in legno e muratura, o con arco rampante.

edilizia di origine medievale con caratteri romanico-gotici, o premoderna con finiture al rustico.

isolata o aggregata ad unità edilizia principale (casa colonica).

Caratteri funzionali:

Caratteri costruttivi:

Caratteri architettonici:

Posizione:
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costituisce il corpo principale di una unità residenziale ad uso agricolo, assieme ai vari annessi e accessori 

incorporati al piano terra (stalle, frantoio, magazzini) o nel sottotetto (fienile, granaio), ovvero addossati o isolati nel contesto circostante; 

con prevalente sviluppo orizzontale su due o tre livelli, scala esterna con tettoia,  meno frequente la scala interna.

CASOLARE, CASA COLONICA  (aggregazioni compatte)

Caratteri funzionali:

ATR 6
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ATR 6

l'impianto può derivare dall'accorpamento laterale di due o più unità a schiera, con gli stessi caratteri costruttivi, Caratteri costruttivi:

oppure da un impianto originale in linea nel qual caso le coperture, a capanna o a padiglione, sono con arcarecci su travi inclinate,

poggiate sui muri di prospetto e di spina, prevalenti solai in legno e scala esterna in muratura di mattoni.
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CASOLARE, CASA COLONICA  (aggregazioni articolate)ATR 6

trattasi in genere di edilizia premoderna, con impianto originale o derivante dall'accorpamento e dall'ampliamento 

di strutture preesistenti in un insieme compatto o articolato in aggregazione spontanea, paramenti a faccia vista e finiture al rustico.

Caratteri architettonici:
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ATR 6

sempre in posizione isolata nel contesto rurale, sia in pianura che in sito di crinale o di pendio più o meno acclive, con gli

accessori e le aree di pertinenza circostanti, a meno che non sia aggregata ad altre unità in insediamenti plurifamiliari (casali).

Posizione:
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CASA PADRONALE DI CAMPAGNA

Caratteri funzionali:
laterale, su due o tre piani, si distingue dalla casa colonica per l'unitarietà di impianto e finiture, prevalenza di scala interna e accessori 

Caratteri costruttivi:
copertura a capanna o a padiglione, con arcarecci su muri lateriali o su travi inclinate, solai per lo più in legno al civile o al rustico, 

unità edilizia rurale ad uso di residenza di proprietari terrieri di ceto medio; anch'essa a prevalente sviluppo orizzontale 

impianto formato da unità in linea a corpo semplice o doppio o dall'accorpamento laterale di due o più unità a schiera; 

ATR 7

con eventuali controsoffitti incannucciati.

incprporati al piano terra.
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Caratteri architettonici:
dell'area antistante spesso completata da un viale d'accesso centrale alberato, possibilità di logge, altane e spazi porticati.

Posizione:

edilizia di origine premoderna con prospetto principale di norma finito al civile in stile classico; sistemazione 

isolata o in parte contornata da edifici colonici ed accessori, in sito per lo più pianeggiante o leggermente acclive.

ATR 7
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unità edilizia ad uso prevalente di residenza unifamiliare di ceto operaio, artigiano o contadino, in insediamenti 
urbani o rurali accentrati; deriva dallo sviluppo in profondità o in altezza, su due, tre o quattro livelli, della capanna in muratura,
con accesso dal prospetto principale allineato lungo la strada, coincidente con il lato corto.

murature portanti laterali; copertura in legno ad uno o due spioventi, con gronda rivolta verso il prospetto stradale, ed
arcarecci sui muri laterali; solai piani in legno o voltati a botte o a crociera ai piani inferiori; scala laterale ad una rampa o ad angolo,
in muratura, legno e muratura, o ad arco rampante.

CASA A SCHIERA UNIFAMILIARE

Caratteri funzionali:

Caratteri costruttivi:

ATR 8
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Caratteri architettonici:
impianto premoderno originale o frutto di ristrutturazione di unità edilizie preesistenti, e finitura al civile con caratteri classico-barocchi,

Posizione:

tipologia molto ricorrente sia con impianto di origine medievale e caratteri romanico-gotici, sia con 

sempre accostata ad unità edilizie adiacenti nel tessuto urbano continuo, in aggregazioni a schiera, ad insula o a blocco isolato,

ATR 8

o lasciata al rustico in eventuale commistione con gli elementi preesistenti

in siti di pianura o debolmente acclivi il tipo sviluppato in profondità, ed in siti di forte pendio il tipo a prevalente sviluppo verticale.


